I    T  E  R  R  E  M  O  T  I 

COS'È UN TERREMOTO?

Un terremoto, o sisma,  è una  sequenza di  oscillazioni ( o scosse ) del suolo. E’  provocato  dalla improvvisa libera​zione di energia da masse rocciose che si trovano nel sottosuolo, a profondità variabile tra 10 e 700 km. Queste rocce,  a  causa di stiramenti e compressioni, si deformano, e si comportano come un elastico, poi quando  raggiungono il punto di rottura,  si rompono e liberano in un solo momento tutta l'energia  elastica  che hanno accumulato.

Il punto di origine del terremoto è detto ipocentro e si trova  nel sottosuolo. Il punto della superficie terrestre situato sulla verticale dell'ipocen​tro è detto epicentro ed è in genere il punto in cui  ci sono  i mag​giori danni.

LE ONDE SISMICHE

L'improvvisa liberazione di energia nell'ipocentro provoca vibrazioni che si propagano in tutte le direzioni sotto forma di onde, dette onde sismiche, che vengono registrate per mezzo dei sismografi. 

Nel sotto​suolo si  formano due tipi di onde: le onde longitudinali ( da destra a sinistra e viceversa) e onde trasversali ( dal basso all’alto e viceversa )

MISURARE I TERREMOTI  :  LE SCALE SISMICHE

Per valutare l'intensità di un terremoto si usano due diverse scale sismiche:  la scala Mercalli e la scala Richter.
La scala Mercalli valuta l'intensità dei danni provocati dal terre​moto  ed è suddivisa in 12 gradi: dal grado 1, che comprende i  terremoti  registrati dai sismografi ma non percepiti dall'uomo e che non causa​no danni, al grado 12 , riferito a terremoti devastanti, che portano alla  distruzione  totale di tutti gli edifici, al crollo di grandi masse roc​ciose, alla deformazione dei binari delle  ferrovie. La scala Mercalli non è in grado di valutare con precisione l'energia liberata dal terremoto La scala  Richter   invece misura l’energia liberata dal terremoto, cioè la  sua intensità. 

Tra le due scale la più attendibile è la Scala Richter, perché la Scala Mercalli non valuta l’intensità del terremoto, ma valuta i danni.  Un terremoto molto forte in una zona desertica provoca pochi danni, quindi per la scala Mercalli è di grado molto basso. Lo stesso terremoto in una zona molto popolata e con  edifici non costruiti secondo le norme antisismiche può provocare  danni molto gravi e molti morti. Quindi qui lo stesso terremoto per la scala Mercalli è di grado molto alto.  Invece per la scala Richter, che misura l’intensità, il grado è sempre lo stesso. 

CAUSE  DEI  TERREMOTI

La maggior parte dei terremoti  avvengono  nelle stesse aree in cui è concentrata la maggior parte dei vulcani, ossia lungo i margini delle placche litosferiche, che si muovono  provocano nelle masse roccio​se  grandi tensioni e compressioni. Il 90% circa dei terremoti è per​ciò di origine tettonica.

Una piccola percentuale (circa il 7%) è di origine vulcanica, ma, in genere sono sismi di lieve intensità, legati  ad  eruzioni esplosive o a crolli del  cono del vulcano..

Il 3% dei terremoti è, infine, legato a frane o crolli di grotte sotterra​nee. 
